
Documento prodotto con sistema automatizzato del Comune di Scaletta Zanclea.  Responsabile Procedimento: Micalizzi Maria  (D.Lgs. n. 39/93 
art.3). La presente copia è destinata unicamente alla pubblicazione sull'albo pretorio on-line

 

 

COMUNE DI SCALETTA ZANCLEA 
CITTA’ METROPOLITANA DI  MESSINA  

 
COPIA 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
 
 
OGGETTO: RICONOSCIMENTO  DI DEBITO FUORI BILANCIO, AI 
SENSI DELL’ART. 194, COMMA 1, LETT. E), D.LGS.   N. 267/2000   
–    PAGAMENTO   FATTURA   N.  FPA 32/23  DEL   06/12/2023 
EMESSA  DALLA DITTA F.E.P. DI MANGANARO ENZO PATRIZIO 
PER LAVORI DI SOMMA URGENZA PER  DANNI  CAUSATI  DA  
EVENTI  METEO-MARINI AVVERSI SULL’IMPIANTO DI 
PUBBLICA ILLUMINAZIONE DEL TERRITORIO COMUNALE”. 

 
N.  
 
DEL   

 
34 
 
11/06/2024 

 
 
L’anno duemilaventiquattro , il giorno undici , del mese di giugno , dalle ore 17:00 alle ore 

17:57, nella sala delle adunanze consiliari di questo Comune, convocato con avvisi scritti e 

recapitati ai sensi di Legge, su determinazione del Presidente del Consiglio, si è riunito il Consiglio 

Comunale in seduta pubblica Urgente di *  convocazione. 

Risultano presenti all’appello nominale i seguenti Consiglieri comunali: 

 
 Presenti Assenti 
 1) Briguglio Letterio X   
 2) Arena Salvatore X   
 3) Cannistraci Simona X   
 4) Di Blasi Maria Luisa   X 
 5) Arria Andrea X   
 6) Parisi Pietro Maria X   
 7) Italiano Caterina X   
 8) Basile Sonia X   
 9) Briguglio Tindaro   X 
10)Briguglio Mario   X 

Totali  7 3 
 
Consiglieri assegnati n°10 – Consiglieri  in carica n°10   

Consiglieri presenti n° 7 , assenti n°3 

Assume la presidenza  il Presidente Del Consiglio Comunale Dott.Briguglio Letterio. 

Partecipa il Segretario Comunale Dott.ssa Dott.ssa Minissale Giuseppina. 

Partecipa il Vice Sindaco Domenico Cifalà e l’ Assessore Dott.ssa Annalisa Cordaro 

Il Presidente, constatata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta. 
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Il Presidente dà lettura del dispositivo della proposta di deliberazione avente ad oggetto: 
“Riconoscimento di debito fuori bilancio, ai sensi dell’art. 194, comma 1, lett.e) D.lgs. n.267/2000 – 
Pagamento fattura n. FPA 32/23 del 06/12/2023 emessa dalla Ditta F.E.P. di Manganaro Enzo 
Patrizio per lavori di somma urgenza per danni causati da eventi meteo – marini avversi 
sull’impianto di pubblica illuminazione del territorio comunale”.  
 
Di seguito evidenzia che sulla presente proposta sono stati resi i pareri da parte dei competenti 
Responsabili di Area ed è stato reso il parere da parte del Revisore dei Conti.  
 
Di seguito, non essendoci alcun intervento, il Presidente mette ai voti la proposta di deliberazione.  
 
Eseguita la votazione palese per alzata di mano, si ottiene il seguente risultato: 
 
PRESENTI E VOTANTI N. 7- VOTI FAVOREVOLI N. 7- VOTI CONTRARI N. 0 – ASTENUTI 
N.0   
 

IL CONSIGLIO COMUNALE  
 
UDITA la lettura del dispositivo della proposta di deliberazione;   
VISTA la Legge 142/1990 così come recepita dalla L.R. 48/1991 e s.m.i.; 
RILEVATO che sulla presente proposta sono stati resi i pareri di cui all’art.53 della Legge 
142/1990 così come recepita ed integrata dalla L.R. 48/1991 e s.m.i.;   
RILEVATO che sulla presente proposta è stato reso il parere del Revisore dei Conti;  
VISTO l’O.A.EE.LL. vigente nella Regione Sicilia; 
PRESO ATTO dell’esito della eseguita votazione e sentita la successiva proclamazione da parte 
del Presidente 
 

DELIBERA  
 
DI APPROVARE la proposta di deliberazione avente ad oggetto: “Riconoscimento di debito fuori 
bilancio, ai sensi dell’art. 194, comma 1, lett.e) D.lgs. n.267/2000 – Pagamento fattura n. FPA 32/23 del 
06/12/2023 emessa dalla Ditta F.E.P. di Manganaro Enzo Patrizio per lavori di somma urgenza per danni 
causati da eventi meteo – marini avversi sull’impianto di pubblica illuminazione del territorio comunale”.  
 
 
Successivamente il Presidente mette ai voti l’immediata esecutività del presente provvedimento.    
 
Eseguita la votazione in forma palese per alzata di mano, si ottiene il seguente risultato: 
 
PRESENTI E VOTANTI N. 7 - VOTI FAVOREVOLI N. 7 - VOTI CONTRARI N. 0 – 
ASTENUTI N. 0  
 
        

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
PRESO ATTO dell’esito della eseguita votazione  

 
DELIBERA 

 
DI DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente esecutivo ai sensi dell’art. 12 – 
comma 2 – della L.R. 44/1991.  
 



Documento prodotto con sistema automatizzato del Comune di Scaletta Zanclea.  Responsabile Procedimento: Micalizzi Maria  (D.Lgs. n. 39/93 
art.3). La presente copia è destinata unicamente alla pubblicazione sull'albo pretorio on-line

 
 

 
 

*************************************************************** 
 
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI 
 

                                    Consiglio Comunale 
 

                                   N° 35   DEL 04/06/2024 
 
 

 
OGGETTO: Riconoscimento  di debito fuori bilancio, ai sensi dell’art. 194, comma 1, lett. e), 
D.Lgs.   n. 267/2000   –    Pagamento   fattura   n.  FPA 32/23  del   06/12/2023 emessa  dalla ditta 
F.E.P. di Manganaro Enzo Patrizio per lavori di somma urgenza per  danni  causati  da  eventi  
meteo-marini avversi sull’impianto di pubblica illuminazione del territorio comunale”.  
  
Premesso che:  
- il verificarsi di un improvviso e anomalo evento meteo-marino avverso ha determinato 
particolari condizioni di umidità, che hanno provocato effetti sul sistema elettrico, quali guasti per 
corto circuito, con conseguente disalimentazione dei livelli di tensione, che hanno interessato, in 
particolare, i quadri elettrici di produzione e/o prelievo che, normalmente, regolano la 
funzionalità e l’efficienza di determinati siti; 
-con ordinanza sindacale n. 06 del 09.02.2023 è stata disposta in via contingibile ed urgente 
l’esecuzione dei lavori atti a salvaguardare la salubrità pubblica e a tutelare l’ambiente al fine di 
fugare ogni pregiudizio ed evitare potenziali problemi igienico –sanitari alla collettività reperendo 
tutti i soggetti economici dotati delle necessarie competenze, maestranze, mezzi d’opera per 
effettuare i dovuti interventi;         
- per esigenze di celerità e di preminente tutela della pubblica incolumità, il Responsabile dell’Area 
Tecnico-manutentiva con ordine di servizio prot. U.T.C. n. 05/2023, al quale veniva allegato 
verbale di somma urgenza ai sensi dell’art. 163 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e relazione tecnica, 
affidava gli interventi oggettivati alla Ditta F.E.P. di Manganaro Enzo Fabrizio, con sede in Via 
Roma, n. 505 – Scaletta Zanclea (ME) – P.I.: 01495280834, la quale ha fornito la propria disponibilità 
ad effettuare i lavori de quo e dichiarato di possedere i requisiti richiesti, previa determinazione 
consensuale del corrispettivo con l’affidatario; 
-  il D.lgs. n. 267/2000 e s.m.i. definisce puntualmente le regole per l’assunzione di impegni 
mediante la previsione normativa di cui all’art. 191, in base alla quale gli Enti possono effettuare 
spese solo se sussiste l’impegno contabile registrato sul competente intervento o capitolo del 
bilancio di previsione e l’attestazione di copertura finanziaria del Responsabile del servizio                  
economico – finanziario;  
- nell’ordinamento degli Enti locali, la disciplina del riconoscimento dei debiti fuori bilancio è 
affidata all’art. 194 del D.lgs. n. 267/2000 che individua, con elencazione ritenuta tassativa, le 
tipologie di debiti che, pur generate al di fuori delle predette regole giuscontabili, possono essere 
ammesse alla procedura del riconoscimento e così essere regolarizzate in contabilità;  

C O M U N E    D I    S C A L E T T A    Z A N C L E A

CITTA’ METROPOLITANA DI  MESSINA

Telefono  : 090 - 9596711                                             Fax  : 090 – 951239

P. I.  00393920830
email –  info@comunescalettazanclea.it

Presentata dall’Assessore: Domenico 
Cifalà 

 Responsabile Area Tecnico – 
manutentiva: Geom. Morabito 
Giuseppe      

mailto:%20info@comunescalettazanclea.it
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- con nota prot. n. 37336/DG/DRPC da parte del Dipartimento di Protezione Civile – Ufficio del 
Commissario Delegato, relativamente all’OCDPC n. 1014 del 25/07/2023 – Eventi meteo                   
del 09-10/02/2023, acclarata al prot. n. 5613 del 31/08/2023, veniva richiesta scheda degli 
interventi conseguenti alle segnalazioni di danno da inserire nella programmazione dei 
finanziamenti, ai sensi del D.lgs. n. 1/2018, art. 25, c. 2, lett. b) ed e); 
- con nota prot. n. 5914 del 12/09/2023, il Comune di Scaletta Zanclea trasmetteva al prefato 
Dipartimento quanto richiesto dallo stesso con precedente istanza prot. n. 37336/DG/DRPC         
del 30/08/2023; 
- con disposizione n. 193 del 01/03/2024, l’Ufficio del Commissario Delegato – O.C.D.P.C. n. 1014 
del 25/07/2023, il Sindaco del Comune di Scaletta Zanclea (ME) veniva nominato Soggetto 
Attuatore per l’espletamento delle attività connesse a “Primi interventi urgenti di Protezione Civile 
in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 9 e 10 febbraio 2023 nel 
territorio dei liberi consorzi di Ragusa e Siracusa, della Città Metropolitana di Catania e dei 
Comuni del litorale ionico della Città Metropolitana di Messina” tra i quali è compreso il lavoro 
specificato in oggetto; 
Rilevato che, con comunicazione prot. n. 21979/S.12/DRPC Sicilia del 29/05/2024 – Rif. nota     
prot. n. 9740 del 08/03/2024, la Presidenza della Regione Siciliana – Dipartimento Regionale della 
Protezione Civile – si rappresentava al precitato Soggetto Attuatore: 
-che il presente intervento è ricompreso, unitamente ad altri, nel Piano approvato dell’OCDPC 
n.1014/2023;  
-la trasmissione degli atti giustificativi necessari per il riconoscimento della spesa, unitamente agli 
estremi del conto di Tesoreria Unica sul quale accreditare le somme entro il termine di gg. 15 
(quindici), trascorsi i quali, in caso di mancato riscontro o in carenza di motivazioni giustificative, 
sarà avviato il procedimento di revoca del finanziamento e la cancellazione dal Piano delle 
prestazioni lavorative eseguite;          
 Considerato che: 
- il debito fuori bilancio rappresenta un’obbligazione verso terzi per il pagamento di una 
determinata somma di denaro, assunta in violazione delle norme giuscontabili, che regolano i 
procedimenti di spesa degli Enti locali;  
- per ricondurre all’alveo della contabilità pubblica tale obbligazione è necessaria una determinata 
procedura amministrativa di competenza del Consiglio comunale;  
- le situazioni di debito per acquisizione di beni e servizi sorte in violazione dei commi 1,2,3 
dell’art. 191 del D.lgs. n. 267/2000 non possono essere immediatamente riconducibili al sistema di 
bilancio dell’Ente, con la conseguenza che, per esse, si dovrà configurare un rapporto obbligatorio 
diretto tra il privato creditore e il pubblico funzionario e/o amministratore che risulta responsabile 
del debito insorto a carico dell’Ente ma solo “per la parte non riconoscibile ai sensi dell’art. 194, 
comma 1, lett. e); 
- l’art. 194, comma 1, lett. e) del D.lgs. n. 267/2000 prevede il riconoscimento dei debiti fuori 
bilancio per acquisizione di beni e servizi, in violazione degli obblighi di cui ai commi 1,2,3 
dell’art. 191 del D.lgs. succitato, nei limiti degli accertati e dimostrati utilità ed arricchimento per 
l’Ente, nell’ambito dell’espletamento di pubbliche funzioni e servizi di competenza;  
- la disciplina legislativa di cui al capo IV del D.lgs. n. 267/2000, in quanto finalizzata alla migliore 
applicazione, in materia di gestione negli Enti locali, dei principi di veridicità, trasparenza ed 
equilibrio di bilancio, obbliga i singoli Enti, in presenza di tutti i presupposti disciplinati dalla 
norma (accertati e dimostrati utilità e arricchimento per l’Ente), ad adottare con tempestività i 
provvedimenti di riconoscimento dei debiti fuori bilancio onde evitare la formazione di ulteriori 
oneri aggiuntivi a carico dell’Ente come eventuali interessi o spese di giustizia conseguenti 
all’azione civile di arricchimento senza giusta causa di cui all’art. 2041 c.c.; 
- la Sezione regionale di controllo per l’Emilia Romagna della Corte dei Conti, con parere n. 11/06 
del 07.11.2006 ha precisato che il riconoscimento del debito, con la procedura prevista dall’art. 194 
del D.lgs. n. 267/2000, è un adempimento obbligatorio e non può essere lasciato alla valutazione 
degli amministratori o dei funzionari;  
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- la mancata tempestiva adozione degli atti amministrativi necessari può generare responsabilità 
contabile per i funzionari e/o gli amministratori relativamente alla maggiore somma spesa per 
effetto di azioni giudiziarie ai danni dell’Ente;  
- i principi generali dell’ordinamento richiedono agli amministratori e ai funzionari degli Enti 
locali sia di evidenziare con tempestività le passività insorte, che determinano debiti fuori bilancio, 
sia di adottare tempestivamente e contestualmente atti necessari a riportare in equilibrio la 
gestione modificando, se necessario, le priorità in ordine alle spese già deliberate per assicurare la 
copertura dei debiti fuori bilancio insorti; 
Considerato, altresì, che: 
- i due requisiti richiesti dall’art. 194, comma 1, lett. e) del D.lgs. n. 267/2000 – utilità ed 
arricchimento - devono coesistere, cioè il debito fuori bilancio deve essere conseguente a spese 
effettuate per le funzioni di competenza dell’Ente, fatto che ne individua l’utilità e deve esserne 
derivato all’Ente un arricchimento;  
- l’arricchimento va stabilito con riferimento alla congruità dei prezzi, sulla base delle indicazioni e 
delle rilevazioni del mercato o dei prezziari e tariffe approvati da Enti pubblici, a ciò deputati;  
- l’arricchimento corrisponde alla diminuzione patrimoniale sofferta senza giusta causa dal 
soggetto privato e terzo, che va indennizzato nei limiti dell’arricchimento ottenuto dall’Ente;    
Vista l’allegata perizia giustificativa degli interventi de quo redatta dal Responsabile Area Tecnica 
– manutentiva, Geom. Giuseppe Morabito, in data 25/02/2023, ai sensi dell’art. 163, comma 4 del                     
D.lgs. n. 267/2000 per l’effettivo importo di € 5.500,00, IVA inclusa;                            
Atteso che è pervenuta fattura elettronica n. FPA 32/23 del 06/12/2023 per richiesta di pagamento 
dell’importo di € 5.500,00 comprensivo di IVA al 10%, da parte della Ditta F.E.P. di Manganaro Enzo 
Patrizio, con sede in Via Via Roma, n. 505 – Scaletta Zanclea (ME) - P.I.: 01495280834, per “Lavori di 
somma urgenza per danni causati da evento meteo-marini avversi sull’impianto di pubblica 
illuminazione del territorio comunale” a seguito di perizia giustificativa dei lavori redatta in data 
25/02/2023 su ordine effettuato da parte del Responsabile dell’Area Tecnico-manutentiva,         
Geom. Giuseppe Morabito, con prot. U.T.C. n. 05 dell’11/02/2023;  
Accertato che: 
- i lavori sono stati eseguiti e si tratta di prestazioni collegate all’esercizio di funzioni e servizi di 
competenza dell’Ente; 
- risulta un arricchimento dell’Ente corrispondente all’importo recato in fattura in quanto collegato 
all’esercizio di funzioni o servizi di competenza dell’Ente;  
- la relativa copertura finanziaria è prevista nei limiti delle accertate necessità per la rimozione 
dello stato di pregiudizio;     
Tenuto conto che non si è proceduto ad effettuare idoneo impegno di spesa nell’esercizio 
finanziario 2023 per la somma necessaria al relativo pagamento, in violazione delle disposizioni 
contenute nell’art. 191 del D.lgs. n. 267/2000 in quanto, a suo tempo, non esisteva risorsa 
finanziaria impegnata all’uopo sul relativo bilancio, secondo il principio della competenza 
finanziaria e/o mantenuta a residuo e copertura della suddetta spesa e, dunque, oggi disponibile 
per la necessaria liquidazione di quanto dovuto al creditore come sopra individuato;  
Ritenuto che la fattispecie sopra indicata configuri l’ipotesi di debito fuori bilancio per il quale il 
primo comma lett. e) dell’art. 194 del D.lgs. n. 267/2000 consente la legittimazione;  
Visto l’art. 194 “Riconoscimento di legittimità di debiti fuori bilancio del D.lgs. n. 267/2000”, che 
prevede il riconoscimento di legittimità dei debiti fuori bilancio con deliberazione consiliare per le 
seguenti tipologie di spese: 
a) sentenze esecutive; 
b) copertura di disavanzi di consorzi, di aziende speciali e di istituzioni, nei limiti degli obblighi 
derivanti dallo Statuto, convenzione o atti costitutivi, purché sia stato rispettato l’obbligo di 
pareggio del bilancio di cui all’art. 114 ed il disavanzo derivi da fatti di gestione; 
c) ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o da norme speciali, di 
società di capitali costituite per l’esercizio di servizi pubblici locali; 
d) procedure espropriative o di occupazione di urgenza per opere di pubblica utilità; 
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e) acquisizione di beni e servizi, in violazione degli obblighi di cui ai commi 1, 2 e 3 dell’art.191, nei 
limiti degli accertati e dimostrata utilità ed arricchimento per l’Ente nell’ambito dell’espletamento 
di pubbliche funzioni e servizi di competenza; 
Dato atto che:  
- l’acquisizione dei lavori di cui sopra è avvenuta nell’ambito delle necessità gestionali di 

erogazione dei seguenti servizi comunali: “Lavori di somma urgenza per danni causati da 
evento meteo-marini avversi sull’impianto di pubblica illuminazione del territorio comunale”;  

- i lavori effettuati hanno effettivamente prodotto un’utilità poiché, in assenza degli stessi, si 
sarebbe potuto incorrere nel mancato rispetto della tutela e salvaguardia della collettività, in 
un inadeguato riguardo al decoro urbano nonché procurare potenziali danni erariali all’Ente;  

- relativamente all’arricchimento prodotto, dalle analisi di mercato effettuate, le cui risultanze 
sono riportate nella relazione istruttoria allegata al presente provvedimento, il prezzo rilevato 
è congruo;  

- la spesa in argomento non comprende interessi, spese giudiziali o rivalutazione monetaria ed è 
parametrata alla sola diminuzione patrimoniale subita dalla ditta, senza tenere in alcuna 
considerazione il “guadagno sperato” e, cioè, il c.d. “utile di impresa”;                

Visto l’art. 191 del D.lgs. n. 267/2000, che esplicita le regole per l’ assunzione degli impegni e per 
l’effettuazione delle spese, nonché il successivo art. 193, comma 3, il quale dispone che, per il 
ripiano degli eventuali debiti fuori bilancio, possono essere utilizzate per l’anno in corso e per i 
due successivi tutte le entrate e le disponibilità, ad eccezione di quelle provenienti dall’assunzione 
di prestiti e di quelle aventi specifica destinazione per legge, nonché i proventi da alienazioni di 
beni patrimoniali disponibili; 
Considerato che, pertanto, sussistono le condizioni per il riconoscimento del debito, ai sensi 
dell’art. 194, comma 1, lett. e) del Decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000 e s.m.i. per l’importo 
complessivo di € 5.500,00 al fine di poter liquidare quanto dovuto alla Ditta interessata; 
Fatto presente che, oltre al riconoscimento del debito fuori bilancio, è necessario ed indispensabile 
individuare la risorsa finanziaria da utilizzare per la copertura dell’impegno contabile; 
Considerato che con Decreto del Ministero dell’Interno del 22 dicembre 2023 – pubblicato sulla 
G.U. Serie generale n. 303 del 30.12.2023 è stato differito al 15 marzo 2024 il termine per la 
deliberazione del bilancio di previsione 2024-2026 degli enti locali, ai sensi dell’art. 151, comma 1 
del TUEL;  
Dato atto che, pertanto, il succitato termine è scaduto;  

  Considerato, pertanto, che la spesa de quo trova copertura nell’approvando bilancio di previsione 
2024/2026;   

   Dato atto che per la spesa de quo, stante lo stato emergenziale, si farà carico il Commissario 
Delegato OC.D.P.C. giusta disposizione n.193 del 01.03.2024, acquisita al prot.n. 1747 del 
08.03.2024;    

  Visto il bilancio di previsione 2024/2026 in corso di approvazione;  
  Considerato che in questo Ente non è stato attivato il PEG (Piano esecutivo gestione);  
  Acquisiti il parere in ordine alla regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza 

dell’azione amministrativa ed il parere di regolarità contabile con attestazione di copertura 
finanziaria, ai sensi dell’art. 53 della Legge 08/06/1990, n. 142 – come recepita con l’art. 1, comma 
1, lett. i) della L.R. 11/12/1991, n. 48, come sostituito dall’art. 12, comma 1, punto 1 della L.R. n. 30 
del 23/12/2000 – e dell’art. 147 bis del D.lgs. 267/2000 (articolo inserito dall’art. 3, comma 1, lett. 
d) del D.L. 174/2012 convertito in Legge n. 213/2012); 

   Visti: 
- il D.lgs. n. 118/2011 e s.m.i.;  
- l’art. 1, comma 629, lett. b) della Legge 190/2014 (legge di stabilità); 
- il D.lgs. n. 152/2006 e s.m.i.; 
- il D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 
- il D.lgs. n. 267//2000 e s.m.i.; 
- l’O.C.D.P.C. n. 1014 del 25/07/2023; 
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Considerato che sulla presente proposta viene richiesto il parere da parte del Revisore dei Conti;    
Visto il comma 5 dell’art. 23 della Legge 27/12/2002 n. 289, che ha stabilito che i provvedimenti di 
riconoscimento di debito posti in essere dalle Amministrazioni pubbliche indicate nell’art.1 del     
D. Lgs. n.165/2001 devono essere trasmessi al Collegio dei Revisori ed alla competente Procura 
regionale della Corte dei Conti; 
Visto lo Statuto Comunale; 
Visto l’O.A.EE.LL. vigente nella Regione Sicilia  

Si propone che il Consiglio comunale  
Deliberi 

1.Di prendere atto dell’ordinanza sindacale n. 06 del 09.02.2023 con cui è stata disposta in via 
contingibile ed urgente l’esecuzione dei lavori atti a salvaguardare la salubrità pubblica e a tutelare 
l’ambiente al fine di fugare ogni pregiudizio ed evitare potenziali problemi igienico –sanitari alla 
collettività reperendo tutti i soggetti economici dotati delle necessarie competenze, maestranze, 
mezzi d’opera per effettuare i dovuti interventi;         
2. Di prendere atto che per esigenze di celerità e di preminente tutela della pubblica incolumità, il 
Responsabile dell’Area Tecnico-manutentiva con ordine di servizio prot. U.T.C. n. 05/2023, al 
quale veniva allegato verbale di somma urgenza ai sensi dell’art. 163 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e 
relazione tecnica, ha affidato gli interventi oggettivati alla Ditta F.E.P. di Manganaro Enzo 
Fabrizio, con sede in Via Roma, n. 505 – Scaletta Zanclea (ME) – P.I.: 01495280834, la quale ha 
fornito la propria disponibilità ad effettuare i lavori de quo e dichiarato di possedere i requisiti 
richiesti, previa determinazione consensuale del corrispettivo con l’affidatario; 
3. Di prendere atto dell’allegata perizia giustificativa degli interventi de quo redatta dal 
Responsabile Area Tecnica – manutentiva, Geom. Giuseppe Morabito, in data 25/02/2023, ai sensi 
dell’art. 163, comma 4 del D.lgs. n. 267/2000 per l’effettivo importo di € 5.500,00, IVA inclusa;     
4.  Di riconoscere, per i motivi descritti in narrativa, a legittimità del debito fuori bilancio, ai sensi 
dell’art. 194 lett. e) del D.lgs. n. 267/2000 e s.m.i. per la somma complessiva di € 5.500,00, 
comprensivo di IVA al 10%, alla Ditta F.E.P. di Manganaro Enzo Fabrizio, con sede in Via Roma, n. 
505 – Scaletta Zanclea (ME) - P.I.: 01495280834, per “Lavori di somma urgenza per danni causati da 
evento meteo-marini avversi sull’impianto di pubblica illuminazione del territorio comunale”;  
5. Di dare atto che è accertato e dimostrato che la spesa ha comportato un arricchimento nei limiti 
degli accertati e dimostrati utilità ed arricchimento per l’Ente, nell’ambito dell’espletamento di 
pubbliche funzioni e servizi di competenza;  
6.Di dare atto che la superiore somma non comprende alcun onere per interessi, spese ed altre voci 
diverse;  
7. Di dare atto che il presente intervento è ricompreso, unitamente ad altri, nel Piano approvato 
dell’OCDPC n. 1014 del 25/07/2023; 
8. Di dare atto che la spesa de quo trova copertura nell’approvando bilancio di previsione 
2024/2026;   
9. Di dare atto che per la spesa de quo, stante lo stato emergenziale, si farà carico il Commissario 
Delegato OC.D.P.C. giusta disposizione n.193 del 01.03.2024, acquisita al prot.n. 1747 del 
08.03.2024;    
10. Di dare mandato al Responsabile dell’Area Tecnico-manutentiva ad emettere i conseguenti atti 
necessari per la liquidazione alla predetta Ditta; 
11.Di trasmettere il presente provvedimento alla competente Procura regionale della Corte dei 
Conti ed al Revisore dei Conti ai sensi del comma 5 dell’art. 23 della legge 27/12/2002, n. 289; 
12. Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo ai sensi dell’art. 12, 
comma 2 della L.R. n. 44/91, considerata l’urgenza di trasmettere alla Presidenza della Regione 
Siciliana – Dipartimento Regionale della Protezione Civile gli atti giustificativi necessari per il 
riconoscimento della spesa, unitamente agli estremi del conto di Tesoreria Unica sul quale 
accreditare le somme, entro il termine di gg.15 (quindici), pena l’avvio del procedimento di revoca 
del finanziamento e di cancellazione dal Piano delle prestazioni lavorative eseguite.       
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       Il Responsabile dell’Area Tecnica- manutentiva                                          Il Proponente 

   (Geom. Morabito Giuseppe)                                                                        (Assessore Cifalà Domenico)
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Deliberazione del Consiglio Comunale n.  34  del 11/06/2024 
 
Il presente verbale, viene sottoscritto come segue 
  
 
 

IL PRESIDENTE 
F.to    Briguglio Letterio 

 
IL CONSIGLIERE ANZIANO 
Sig.ra Simona Cannistraci 

 

   Il SEGRETARIO COMUNALE 

F.to   
 

     F.to    Dott.ssa Minissale 
Giuseppina 

  
 

PUBBLICAZIONE DEL PROVVEDIMENTO 
 
Il sottoscritto Segretario Comunale dispone che la presente deliberazione del Consiglio 
Comunale  sia pubblicata all’Albo Pretorio on-line per giorni 15 consecutivi a far data dal 
________  Reg n. __________ 
 
Dalla Residenza Comunale, lì ______ 
 
    L’addetto alla pubblicazione Il Segretario Comunale 
 F.to     

   
 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE  
Il sottoscritto Segretario Comunale, su conforme attestazione del Responsabile dell’Albo Pretorio 
on - line, certifica che la presente deliberazione, è stata pubblicata ai sensi dell’art. 11 comma 1 
della L.R. n. 44/1991, all’Albo Pretorio on - line per 15 giorni consecutivi,   dal 12/06/2024 al 
27/06/2024 
 

Dalla Residenza Comunale, li    
 
                                              Il Segretario Comunale  
                                                               F.toDott.ssa Minissale Giuseppina 
                            

 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 

Il Segretario Comunale, certifica: 
 

 
 
 
 
 

 
Che la presente deliberazione, è divenuta esecutiva il_________________decorsi dieci 
giorni dalla data di      pubblicazione all’Albo Pretorio on-line, ai sensi dell’art.12 della  L.R. 
03/12/1991, n. 44.  
 

 
X 
 

 
Che la presente deliberazione, è stata dichiarata immediatamente esecutiva, ai sensi dell’ 
art. 12 comma 2° della L.R. 03/12/1991, n. 44. 
 
                          

                                                                                                       Il Segretario Comunale  
                                                                                        F.to    Dott.ssa Minissale Giuseppina 
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COMUNE DI SCALETTA ZANCLEA 

 

CITTÀ METROPOLITANA DI  MESSINA 
_____________ 

 
 

ATTESTAZIONE DI  REGOLARITA’ CONTABILE  
 

 
PER LA PROPOSTA N.  35   DEL 04/06/2024 

 
CON   OGGETTO 

 
Riconoscimento  di debito fuori bilancio, ai sensi dell’art. 194, comma 1, lett. e), 
D.Lgs.   n. 267/2000   –    Pagamento   fattura   n.  FPA 32/23  del   06/12/2023 emessa  
dalla ditta F.E.P. di Manganaro Enzo Patrizio per lavori di somma urgenza per  danni  
causati  da  eventi  meteo-marini avversi sull’impianto di pubblica illuminazione del 
territorio comunale”.  
 
 

Il Responsabile dell’Area Economico Finanziaria 
ai sensi dell’art. 1, comma 1, lettera I, della L.R. 48/1991, così come modificato dall’art. 12 

della L.R. 30/2000 
ESPRIME  

parere             Favorevole  per la regolarita’ contabile dell’atto. 

 
ai sensi dell’art. 53 della legge 142/90, così come recepito dalla L.R. 48/91, così come 

modificato dall’art. 12 della L.R. 30/2000 
 

ATTESTA 
 

Che l’approvazione del presente provvedimento  __x_ comporta __ non comporta riflessi diretti o 

indiretti sulla situazione economica finanziaria o sul patrimonio dell’Ente.  

 
Anno Imp / Sub Codice Capitolo Importo € 
2024   2049/1          5.500,00 

 
 

Scaletta Zanclea, 04/06/2024  
 

Il Responsabile dell’Area 
Dott.ssa Antonella Bongiorno 

 
     







 

Comune di Scaletta Zanclea 

 

CITTÀ METROPOLITANA DI ME 
_____________ 

 
 

PARERE DI  REGOLARITA’ TECNICA  
 

 
PER LA PROPOSTA  N. 35    DEL 04/06/2024 

 
CON   OGGETTO 

 
Riconoscimento  di debito fuori bilancio, ai sensi dell’art. 194, comma 1, lett. e), 
D.Lgs.   n. 267/2000   –    Pagamento   fattura   n.  FPA 32/23  del   06/12/2023 emessa  
dalla ditta F.E.P. di Manganaro Enzo Patrizio per lavori di somma urgenza per  danni  
causati  da  eventi  meteo-marini avversi sull’impianto di pubblica illuminazione del 
territorio comunale”.  
 
 

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA 
ai sensi dell’art. 1, comma 1, lettera I, della L.R. 48/1991, così come modificato dall’art. 12 della 

L.R. 30/2000 

 
ESPRIME  

 
parere  Favorevole  in ordine alla regolarità tecnica dell’atto attestando la regolarità e la 

correttezza dell’azione amministrativa. 

 
 

    Scaletta Zanclea, 04.06.2024      
        IL Responsabile dell’Area 

Geom. Giuseppe Morabito  














